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IL 22 NOVEMBRE 1958

Disposizioni in materia di assegni familiari e di integrazione guadagni

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal 1 maggio 1958, gli as
segni fam iliari e il relativo contributo per 
il settore dell'industria della Cassia ,unica 
degli assegni stessi, monche gli assegni fa

miliari e il relativo -contributo per la [ge
stione dei giornalisti professionisti aventi 
rapporto d’impiiego con imprese editoriali, 
sono determinati nelle misure previste dalle 
tabelle A  ed I  annesse alla presente legge.

Nulla è innovato alla nonna idi ©ui all’a r 
ticolo 10 della legge 13 marzo 1958, n. 250, 
agli effetti del comlpiuto del contributo nei 
'Confronti dei pescatori.
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A rt. 2.

A  decorrere dal 1° miagtgio 1958, gli as
segni fam iliari del settore del commercio e 
delle professioni e a r ti  della Cassia unica 
degli assegni stesisi sono determinati nelle 
misure previste dalla tabella C annessa alla 
pregiente (legge.

Dalla stessa da ta  il contributo dovuto dai 
datari di lavoro del settore medesimo è sta
bilito nella m isura del 21 (per cento sulla 
retribuzione lorda corrisposta ai lavoratori 
-nell’ambito dei massimali vigenti.

A decorrere dal 1° giugno 1958 il contri
buito medesimo è determ inato nella m isura 
prevista dalla predetta tabella C.

A rt. 3.

A decorrere dall 1° maggio 1958 il contri
buto dovuto dai datori di lavoro alla Cassa

per l’integrazione dei guadagni degli operai 
dell’induistria è ridotto allo 0,65 per cento 
sulla retribuzione corrisposta agli operai e 
determ inata nei imodi e nei lim iti stabiliti 
ai fini, del calcolo dei contributi dovuti per 
gli assegni familiari.

Il disavanzo della particolare gestione re
lativa alle integrazioni salariali previste dal 
decreto legislativo luogotenenziale 21 ago
sto 1945, n. 523, e siuiocesiVe modifiche e 
proroghe, a  favore dei lavoratori deU’alta 
Italia  è addebitato alla Cassa per Pintegra- 
ziome dei guadagni per gli operai dell'indlu- 
stria .

Airt. 4.

Nulla è innovato .alla procedura stabilita 
dall’articolo 1 della legge 14 aprile 1956, 
n, 30'7, iad fini della determinazione e della 
modifica dei contribuiti.



A tti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica  — -  275

LEGISLATURA III - 1958 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  A .

ASSEGNI FAM ILIA RI E  RELATIVO CONTRIBUTO PE R  L ’INDUSTRIA

(Comprensivi degli assegni di caropane e del relativo contributo stabiliti dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, n. 563, e successive modificazioni).

A) A s s e g n i  s e t t im a n a l i .

(Ragguagliabili a giornata, a quindicina o a mese, secondo il rapporto di 1 : 6, di 1 : 2, di 1 : 4 
rispettivamente, più nel secondo caso un assegno giornaliero e due nel terzo).

AVENTI DIRITTO Per ciascun figlio Per il coniuge Per ciascun 
ascendente

Dirigenti, impiegati ed o p e r a i .............................. 1.068 762 330

B) C o n t r ib u t o .

(A carico del datore di lavoro).

Misura: 33 per cento sulla retribuzione lorda.

C) A m m o n t a r e  d e l l a  k e t k ib u z io n e  a s so g g e t t a b il e  a  c o n t r ib u t o .

Limite minimo: L. 500 giornaliere.
Limite massimo: 

per gli uomini L. 1.000 giornaliere, 
per le donne L. 800 giornaliere.

T a b e l l a  C.

ASSEGNI FAM ILIARI E RELATIVO CONTRIBUTO PE R  IL  COMMERCIO E LE
PRO FESSIO N I ED ARTI

(Comprensivi degli assegni di caropane e del relativo contributo stabiliti dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, n. 563 e successive modificazioni).

A) A s s e g n i  m e n s il i .

(Ragguagliabili a giornata o a quindicina, secondo il rapporto di 1 : 2 6  e di 1 :  2 rispettiva
mente, ed a settimana moltiplicando l’assegno giornaliero per sei, fermo restando, qualora 
il rapporto di lavoro sia di durata inferiore al mese, che non si può superare, in 'ogni caso e 
proporzionalmente, l ’importo dell’assegno mensile, quindicinale e settimanale).

AVENTI DIRITTO Per ciascun figlio Per il coniuge Per ciascun 
ascendente

Dirigenti, impiegati ed o p e r a i.............................. 4.628 3.302 1.430
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B ) C o n t r ib u t o .

(A carico del datore di lavoro).

Misura: 25,50 per cento sulla, retribuzione lorda.

C) A m m o n t a r e  d e l l a  r e t r ib u z io n e  a s s o g g e t t a b il e  a  c o n t r ib u t o .

Limite minimo: L. 500 giornaliere.
Lim ite massimo:

per le retribuzioni riferite a mese .  ...................................................L. 22.500
per le retribuzioni riferite a quindicina o a quattordicina .... » 11.250
per le retribuzioni riferite a settim ana  ............   » 5.625
per le retribuzioni riferite a g i o r n a t a ...............    » 900

T a b e l l a  I.

ASSEGNI FAM ILIARI E RELATIVO CONTRIBUTO PE R  I  GIORNALISTI PRO FES
SIONISTI AVENTI RAPPORTO D ’IMPIEGO CON AZIENDE EDITORIALI

(Comprensivi degli assegni di caropane e del relativo contributo stabiliti dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, n. 563, e successive modificazioni).

A)  A s s e g n i  m e n s il i .

(Ragguagliabili a giornata secondo il rapporto cH 1 : 26).

Per ciascun figlio Per il coniuge Per ciascun ascendente

4.628 3.302 1.430

B) Co n t r ib u t o .

(A carico del datore di lavoro).

Misura: 27 per cento sulla retribuzione lorda.

C) A m m o n t a r e  d e l l a  r e t r ib u z io n e  a s s o g g e t t a b il e  a  c o n t r ib u t o .

Limite minimo: L. 500 giornaliere.
Limite massimo: L, 26,000 mensili.


